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NELLA PACE DI DIO 

DON ERSILIO OLTOLINA 
dei Figli della Divina Provvidenza 

Se. ne ,è tornato al Signore apnena quaran
tPime, offrendo in g~n2roso ol?c~usto la. sua 
vita, così breve e pur ricca di sante ~-at~rhe 
l"':' ~e più prtziose da sofferenze doloros1Ss1m~. 

Nato a Seveso (Milano) l' 8 Settembre _1~06. 
era venuto alla Piccola Opera d~l Ponbfic~~ 
Missioni Estere di lVElano. FeCR 1l s~10 novi_ 
z iaf 0 a Torton·a nel ~33-'34~ Per l Assunl~ 
del 1937 em·1se i Voti perpetm e un mcs-: pm 
tardi celebrava la sua prima Mes_sa, dopD 
aver compiuto i suoi studi teol_0$"1Cl ~on lod'"• 
malo-rado il non lieve sacrifiCIO d1 buon~ 
par~ della giornat1a per l' in~egnamenlo m 
r iù grandicelli fra i proband1 d1 San Ber
nardino." 

Appena Sac<:>rdote si pr~d~gò_ generos~m~n~e 
prima a Venezia e qumd1 m que~ va~bssimJ 
campo di lavoro. che è f-a. Par_rocchm di Og!11s- · 
santi nel quartiere Appio d1 !Roma. Gli : en
~ero affidate l-: Associazioni .. e l' Or~to~Io, ~ 
quei buoni uom·mi come le folle dei PICCoh 
e dei criovani conobbel'J l' ampiezza del suo 
cuor<? '"'veram~nte ambrosiano. Passata alla 
Cong(fegazione la cura di Borgo _Montello 
(Littoria), Don Oli olina fu mandai o m quella 
nuova parrocch 'a ma, sorprtso dal male. f~ 
costretto suo malgrado a rinunciare a ogm 
lavoro per iniziare l'apostolato. tanto efficace 
quanto sil-:nzioso e nascosto, ~ella ~:Jfferenza~ . 

Nella nativa Seveso - dov era ~lato con 
fortato dai famigliari. dai confratelll, dal cle
ro locale e dagli amici che 1andarono a gara 
nell'assisterlo _ si addormentava santa!ll~"n-
1 e nel Sigmre il ,12 Settembr~. u s. lasc1~ndo 
a tuili edificante eso:,mp io d1 rassegnaziOne 
c di pace. . ' . 

I funerali solennissimi, di:::sero t·? shma e 
l'affetto di tutta Seveso per l' unul'' sacer

. d :1 Le di Don Orione· 

. SUOR MARIA SISTA 
delle Plccolè Missionarie della Carita 

da Manasseno (Genova) 
Er'a stata accdlta, giovanissi~a , _11'3 la orfa

nelle d~W Islitulcl Pav€\fano d1 Gen.ova. dove 
sentì, corrisponden_do con sm~ola~ ge~.er.n_ 
sità, la vor-·2 da Dio che la ehwmava h"\ ~e 
Suore di Don Orione. Nel 194? entrav.l JU 
Noviziato e fu sempre d: esempi~ buono alle 
Cc1nsorel:-: per l'esattezza con C';ll ~":l_\Pe:va as
S'Jlvere al suo dovere e la bonta, fwnta pa· 
zien,za ond·e trattava con tutti. . . 

Nel 1946 ammalò e si· re<'e neces~ano rl SU? 
rieovero ·3 s. Teela •. a G"nov\a . . Aggr<~va~as~, 
rh'ese ed ottrnne d1 emettere 1 Sa1~tr \ati. 
Fu portata sul suo leltuccio nella ch1rsa d-:-1-: 
l' ospedale e fe~e la _sua pr;·f~ssiOI~e dmanz~ 
a una folla di malati samt-an e mferm1en 

' ammirati di bnta s-:renità· F':J ~ma funz~one 
commoventissima. Mentre tutti mt.orno :.Ian
gevano, la buona ' suora sorri•?eva pens'ando 
con gioia -alla immmente :chiamata che la 
colse prepar·:~tissilna Il ·17 gmgno. 

SUOR MARIA PLAUTILLA 
delle Piccole Missionarie della Carità 

da Roata Chiusani (Cuneo) . 
Entrata in Congrtgazione n-=1. · 1~33, fece nel 

'37 t-a sua Professione. Del!c~ti_ssima e gene_ 
rosa. si prodigò con una d~d1~1one che com
muoveva tra le malat-: dell Istituto Paverano 
di Genova, distinguendosi fra tutte per b sua 
singolare umiltà, per il tratto se.mpre ~::or-

. tese, premuroso ed amorevole verso le J_n
ferme, per la scrupol~sa osservanz'a della vita 
rel'giosa. per una pre~~ verament~ forte ~ 
sentita che sapeva sap1entemente tnsfonde~ 
nelle anime che la Provvidenza l~ pose sul 
cammino att -:nta com'era, anzitutto, - are ne
eessJtà spirituali dèlle :ue care malate. 

Quando, -amm3latasl, dovette lasc:are l~ 
corsia fu un rimpianto gener\ale, :.-ere h~ 
tutte ie malate - n-:ssuna esclusa - le SI 
erano affeziOnate come alla loro buona so.,. 
rella. Nel lungo e penoso calvario _ond~ fu 
tribobt-a, non ebb-: un lamento. Anzr! 'ed1~:cò 
tutti per il suo pieno 'abbando~~ ll"l: J?IO e 
l' anelito santo del cielo. MortnfiCahssim:a, 
anche se la sete la consumava non ebi·edeYa 
nulla di nott-:. per non disturbare le conso-
relle. . d 
· · Si spense- piameni'e- il 5 Ottobre lasewn o 
un vuoto inco:mabile tr:~ le mafate che tant_o 
hanno pregato e p~Janto, ~ all_e cons?relle. ,li 
ricordo luminoso d1 una v1ta VISsuta m ~r~H.a 
carità, colla soave letizia delle 1 amme ppvi
legiate. 

Dinttore responsabile: Sac. LUIGI PICCARDO . 
Scuola Tipogr. S . Giuseppe Tortona 

·Conpennissione ecclesiastica. 
C. C. P. N. 2-9460 

Crazie anribuite all'intercessione di D. Orione 
R.ev.mo Padre, 

Il 28 del mese di ottobre dell'anno decorso 
io mi trovavo inginocchiata alla tomba del 
Servo di Dio Don Orione per mia devozione e 
per implorare la guarigione di una mia nipote 
Sotgin Francesca di Giorgio, 

mi lasciava riposare. Una notte quasi soffocata, 
invoc~i Don ORIONE con tutta fede e· speranza 
e per incanto la tosse cessò e non tornò più 
neppure con un piccolo colpo. 

L'altra grazia la invocai, quando mio figlio 
di ritorno dalla guerra, girò 

colpita da un anno e più da 
una colite acuta. 

l 

La malata era stata curata 
da più medici e professori, 
RJa non ebbe mai non solo 
un sollievo, ma andava sem
pre peggiorando, per cui do
vette interrompere .gli studi 
liceali e perdere l'anno. 

Oramai ogni speranza nella 
scienza medica era svanita, 
per cui io mi rivolsi al Servo 
di Dio Don Orione, proprio 
inginocchiata alla sua tomba. 

Ero sicura che Don Orione 
avrebbe concesso la grazia e 
così fu. 

Dal momento <.he io pre
gavo davanti alla tomba, mi 
dissero, quando ritornai in 
famiglia di essersi sentita be
ne: da quel giorno non ebbe 
più bisogno nè di medici nè 
di medicine. 

PREGHIERA 
· per la glorificazione del Padre 

dei poveri composta dal corn
pianto. Mons. E. Montalbetti, Ar
civescovo di R.eggio Calabria, 
nel Luglio 1940. 

o Santissima Trinità. Padre, Figliuolo 
e Spirito Santo, VI adoriamo e VI rin.gra
zlamo dell'Immensa carità che avete dlf· 
fusa nel cuore del Vostro umile servo 
Don LUIGI ORIONE e d'averci dato In esso 
l'apostolo della carità, Il padre del poveri, 
Il benefattore dana umanità dolorante 
ed abbandonata. Concedeteci di Imitare 
l'amore ardente e generoso che Don. D· 
RIONE ha ponato a Voi, alla cara Ma· 
donna, alla Chiesa, al Papa a tutti gli 
afflitti. Glorificate anche In terra Il Vostro 
servo fedele, e per l suoi meriti e la 
sua Intercessione concedeteci la grazia 
che vi domandiamo .... (si dica quale). 

Tre Gloria alla SS. Trinità. 
1 DO giorni di Indulgenza. 

t Enrico, Arclv. 

tutta Roma raccomandandosi 
per un impiego. 

Non sapevo più a chi rivol
germi e D. ORIONE mi venne 
in· aiuto. L'impiego è stato 
trovato e molto buono. 

Segnalo anche alla Sua at· 
tenzione che in qualsiasi ne
cessità che io Lo invoco, D. 
ORIONE non manca di assi
stermi. 

Invio a L~i rev.do Parroco 
questo esposto, per promessa 
fatta a D. ORIONE ed anche · 
perchè non so a chi si rivol
gono per segnalare le grazie 
per future santificazioni. 

Con molti ringraziamenti 
e con fede. 

Carola So/idea 

R.oma, 29 - 8 · 47 Via Li
beriana, 27. 

Io verrò costi al più presto, con la miracolata, 
ed assieme ringrazieremo il gran Servo di Dio. 

Attesto con commossa gratitudine che, amma· 
lato gravemelilte di pl~urite purulenta, durante 
una delle fasi più acute della malattia, nel corso In fede dev.ma 

Orunesce Antonina 
Cagliari, 2 Luglio 1947. 

R.ev.do Parroco di S. Maria Maggiore, 
Per voto fatto le devo segnalare due grazie 

ricevute da Don ORIONE. La prima si può 
chiamare v~ro miracolo. Dopo un forte raffred· 
dore, mi era rimasta una tosse ostinata che non 

11 della quale fui più volte in pericolo di vita, la 
Signora Adele Saltamerenda pose nella mia ca· 
mera in cui ero degente una immagine di DON 
ORIONE invitandomi alla preghiera e al racco
glimento nel nome di Lui. 

· Da allora . indubbiamente · pur attraverso le 
fasi alterne della malattia - si notò un progres

~ sivo miglioramento che condusse poi alla com~ 
pleta guarigione. Proj. Francesco Arcuri. 

Genova, 19 . 2 - 1947 Viale IV Novembre, 6. 
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